
 
rubrica della Provincia di Pistoia “AL CONTADINO FAI SAPERE” 
A “ORA VERDE” DI TVL  
 
Nell’ambito di “Ora Verde” la trasmissione di Tvl dedicata al mondo della agricoltura, in onda il 
venerdì alle ore 22 la Provincia svolgerà una rubrica di cinque minuti “Al contadino fai sapere”: 
consigli, novità legislative, scadenze di vario genere 
 
Attività di comunicazione della Provincia di Pistoia. Nell’ambito di “Ora Verde” la trasmissione di Tvl dedicata al 
mondo della agricoltura, in onda il venerdì alle ore 22 (replica sabato e domenica ore 12,30), la Provincia 
svolgerà una rubrica di cinque minuti “Al contadino fai sapere” che i tecnici del Servizio provinciale agricoltura 
svolgeranno rivolgendosi direttamente al mondo degli operatori per segnalare, di volta in volta, consigli, novità 
legislative, scadenze di vario genere. L'iniziativa è di attuazione del programma 2006 dei servizi di sviluppo 
agricolo (LR34/01, approvato con DCP n° 128 del 30/3/2006). 
 
Gli argomenti delle puntate del mese di MARZO saranno: 

 

Venerdì 02 - progetto FLO.VI.TUR di Sviluppo Rurale ed Integrato 
Monica Guastini parla della visita presso la Provincia di Asti per il progetto sulla 
certificazione ambientale che hanno promosso nelle aziende vitivinicole. 

 

per ulteriori informazioni potete rivolgervi ai seguenti indirizzi: 

c/o Servizio Istruzione Formazione e Cultura - Via Tripoli 19 - 
51100 Pistoia  Coordinatrice del Progetto FLOVITUR  
Dott.a Anna Pesce 
 
Dipartimento Istruzione, Lavoro, Formazione Professionale,Cultura, 
Politiche Sociali  
PO - “Programmazione integrata e progetti innovativi relativi a Istruzione, 
Formazione e Lavoro” tel 0573/966441 - e-mail 
a.pesce@provincia.pistoia.it  

Sito progetto FLO.VI.TUR: 
www.provincia.pistoia.it/FORMAZIONE_PROFESSIONALE/el_PROGRAMMI_PROGETTI_F
P.asp 
 
Dott.a Monica Guastini c/o Servizio Agricoltura, Patrimonio naturale ed ittio-faunistico – Corso 
Gramsci 110 Pistoia tel. 0573/372421 e-mail m.guastini@provincia.pistoia.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Venerdì 09 – 1° puntata su i SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
- Giulio Lazzerini parla delle certificazioni ISO 14000 ed EMAS (Environmental management 
and audit system) 
 

Venerdì 16 – 2° puntata su i SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
– Nicola Scavo parla della certificazione MPS (Milieu programma Sirteelt) 

 

Le certificazioni ISO 14000 ed in particolare UNI EN ISO 14001:2004 sono norme internazionali e strumenti 
normativi che le aziende hanno a disposizione per migliorare la gestione ambientale delle proprie attività, dei 
prodotti e dei servizi. Sono state elaborate con lo scopo di fornire: 

• una guida pratica per l'attuazione e il miglioramento di un sistema di gestione ambientale;  
• gli strumenti di valutazione degli aspetti specifici della propria gestione ambientale;  
• i principi e le indicazioni pratiche per dare informazioni sugli aspetti ambientali di prodotti e servizi. 

Le norme ISO sono generiche ed applicabili ad ogni tipo di azienda. 

 

 La registrazione EMAS costituisce uno degli elementi piu' innovativi dell'impegno profuso, 
prima come Comunita' Europea, poi come Unione Europea, dalle istituzioni comunitarie per una 
nuova politica ambientale basata sulla libera volonta' e non sulla coercizione, sull'impegno 
costante e progressivo nel tempo. EMAS si basa su un processo di graduale adesione ad una 
nuova visione dell'ambiente che puo' essere sintetizzata con il sempre piu' familiare concetto 
dello " sviluppo sostenibile". Con EMAS si viene registrati ad un Registro europeo di aziende eco-
compatibili ai sensi del Reg. CE 761/2001. Può essere uno strumento importante per accedere 

ad appalti pubblici. 

MPS e una organizzazione internazionale di 
certificazione olandese che producono e sviluppano 
certificati per il settore dell’orticoltura, la floricoltura e 
sul settore vegetale in genere. I temi principali di 
attività sono l’ambiente, la qualità e gli aspetti sociali. 
Questo tipo di certificazione può essere 

particolarmente interessante per le aziende floricole sia perché è un metodo rigoroso sia perché è 
commercialmente spendibile ad esempio IKEA vende solo piante certificate MPS 
. 
 

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi ai seguenti indirizzi: 

Dott. Giulio Lazzerini  Università degli Studi di Firenze – Facoltà di Scienze Agrarie e Forestali – 
indirizzo di posta elettronica giulio.lazzerini@unifi.it 

Dott. Nicola Scavo  tel. 349/2944607 indirizzo di posta elettronica niscavo@tin.it 

Per le certificazioni ISO 14000 l’indirizzo del sito è www.uni.com/it 

Per le certificazioni EMAS l’indirizzo del sito è www.emas-ecolabel.it 

Per le certificazioni MPS l’indirizzo del sito è www.my-mps.com  (il sito è in inglese) 



 
 
Venerdì 23 – 1° puntata sui DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE – Massimo Barbani parla del corretto impiego dei DPI (dispositivi di 
protezione individuale) durante la distribuzione di fitofarmaci e diserbanti 
 
 
 
Venerdì 30 – 2° puntata sui DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE – Massimo Barbani parla del corretto impiego di tute e maschere  
 

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi presenti nell'attività lavorativa, suscettibili 
di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchè ogni complemento o accessorio destinato a tale 
scopo.  

I DPI devono essere prescritti solo quando non sia possibile attuare misure di prevenzione dei rischi (riduzione 
dei rischi alla fonte, sostituzione di agenti pericolosi con altri meno pericolosi, utilizzo limitato degli stessi), 
adottare mezzi di protezione collettiva, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.  

Il lavoratore è obbligato a utilizzare correttamente tali dispositivi, ad averne cura e a non apportarvi modifiche, 
segnalando difetti o inconvenienti specifici. Per alcuni DPI è fatto obbligo di sottoporsi a programmi di 
formazione e di addestramento.  

L'art. 42 del D.Lgs. n. 626/94 indica le caratteristiche che devono avere i DPI per poter essere utilizzati:  

• devono essere adeguati ai rischi da prevenire e alla loro entità senza comportare di per sé un rischio 
aggiuntivo  

• devono essere rispondenti alle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore  
• devono essere adattabili all'utilizzatore secondo le sue necessità  
• devono essere in possesso dei requisiti essenziali intrinseci di sicurezza, cioé essere conformi alle norme 

di cui al D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 (marcatura CE)  

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi ai seguenti indirizzi: 

Massimo Barbani - azienda ASL n° 3 -  tel. 0573/353431 e-mail m.barbani@usl3.toscana.it 
 

 
 
Regione Toscana - Progetto “Coltivazione Sicura”  
www.salute.toscana.it/prevenzione/ambiente-lavoro/agricoltura 

 


